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   c)   ispezioni e controlli: ispezioni e controlli che sono obbligatori 
in forza delle convenzioni internazionali; 

   d)       convenzioni internazionali: le convenzioni di seguito indica-
te, unitamente ai protocolli ai successivi emendamenti e relativi codici 
obbligatori, ad eccezione della parte 2 paragrafi  16.1, 18.1 e 19, del 
codice per l’applicazione degli strumenti dell’IMO, nonché della parte 
2, sezioni 1.1, 1.3, 3.9.3.1, 3.9.3.2 e 3.9.3.3. del codice IMO per gli 
organismi riconosciuti, nelle loro versioni aggiornate:   

  1) la Convenzione internazionale del 1° novembre 1974 per la 
salvaguardia della vita umana in mare (SOLAS 74), resa esecutiva con leg-
ge 23 maggio 1980, n. 313, ad eccezione del capo XI-2 del relativo allegato;  

  2) la Convenzione internazionale del 5 aprile 1966 sulla linea 
di carico (LL66), resa esecutiva con decreto del Presidente della Repub-
blica 8 aprile 1968 n. 777, entrato in vigore il 21 luglio 1968;  

  3) la Convenzione internazionale del 2 novembre 1973 per la pre-
venzione dell’inquinamento causato da navi (MARPOL 73/78), ratifi cata con 
legge 29 settembre 1980, n. 662, entrata in vigore in Italia il 2 ottobre 1983   . 

 1) la Convenzione internazionale del 1° novembre 1974 per la sal-
vaguardia della vita umana in mare (SOLAS 74), resa esecutiva con 
legge 23 maggio 1980, n. 313, e con legge 4 giugno 1982, n. 488, che ha 
approvato il successivo protocollo del 17 febbraio 1978, ad eccezione 
del capo XI-2 del relativo allegato; 

 2) la Convenzione internazionale del 5 aprile 1966 sulla linea di 
carico (LL66), resa esecutiva in Italia con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 aprile 1968, n. 777, entrato in vigore il 21 luglio 1968, 
e successivi emendamenti del 1971 e 1979, resi esecutivi in Italia con 
decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1984, n. 968; 

 3) la Convenzione internazionale del 2 novembre 1973 per la pre-
venzione dell’inquinamento causato da navi (MARPOL 73/78), rati-
fi cata con legge 29 settembre 1980, n. 662, e, per quanto riguarda il 
protocollo del 1978, con legge 4 giugno 1982, n. 438, entrata in vigore 
in Italia il 2 ottobre 1983; 

   e)   organismo: un soggetto giuridico ed i soggetti da esso control-
lati e collegati, che svolgono compiti rientranti nel campo di applicazio-
ne del presente decreto; 

   f)   organismo riconosciuto: qualsiasi organismo riconosciuto ai 
sensi del regolamento (CE) n. 391/2009; 

   g)   autorizzazione: l’atto con il quale, ai sensi del presente decreto, 
l’Amministrazione delega ad un organismo riconosciuto il rilascio dei certifi -
cati statutari delle navi, nonché ad eseguire le ispezioni ed i relativi controlli; 

   h)   affi damento: l’atto con il quale, ai sensi del presente decreto, 
l’Amministrazione delega in tutto o in parte ad un organismo ricono-
sciuto l’effettuazione dei controlli e delle ispezioni fi nalizzati al rilascio 
dei certifi cati statutari delle navi, riservandosi il potere di rilascio dei 
relativi certifi cati; 

   i)   certifi cato statutario: il certifi cato rilasciato dallo Stato o, per 
suo conto, da un organismo riconosciuto conformemente alle conven-
zioni internazionali; 

   l)   norme e procedure: le prescrizioni fi ssate da un organismo 
riconosciuto per la progettazione, la costruzione, l’equipaggiamento, la 
manutenzione e il controllo tecnico delle navi; 

   m)   certifi cato di classe: il documento rilasciato da un organismo 
riconosciuto che certifi ca l’idoneità delle navi a determinati impieghi o 
servizi secondo le norme e procedure fi ssate e rese pubbliche dall’orga-
nismo stesso; 

   n)   Amministrazione: il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con riferimento alla convenzione sulla salvaguardia della vita 
umana in mare ed alla convenzione sulla linea di carico, ed il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, con riferimento 
alla convenzione sulla prevenzione dell’inquinamento del mare da navi; 

   o)   autorità marittime locali: gli uffi ci locali in conformità alle 
attribuzioni loro conferite dall’art. 17 del codice della navigazione, ap-
provato con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327; 

   p)   certifi cato di sicurezza radio per navi da carico: il certifi cato 
introdotto dal protocollo del 1988 che modifi ca la convenzione sulla 
salvaguardia della vita umana in mare (SOLAS), adottato dall’Organiz-
zazione marittima internazionale (IMO).».   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  12 ottobre 2015 .

      Defi nizione dei termini e delle modalità di attuazione de-
gli interventi di adeguamento strutturale e antisismico, in 
attuazione dell’art. 1, comma 160, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, e, in particolare, 
l’art. 14  -ter  ; 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante istitu-
zione del servizio nazionale della protezione civile, e suc-
cessive modifi cazioni, e, in particolare, l’art. 5, comma 3; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante norme 
per l’edilizia scolastica, e, in particolare, l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni e agli enti locali in attuazione del 

Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, e, in particolare, 
l’art. 107, comma 1, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401, recante disposizioni urgenti per assicurare il coor-
dinamento operativo delle strutture preposte alle attività 
di protezione civile; 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2003), e, in particolare, 
l’art. 80, comma 21; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, recante disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici, 
e, in particolare, l’art. 32  -bis   che, allo scopo di contribuire 
alla realizzazione di interventi infrastrutturali, con priori-
tà per quelli connessi alla riduzione del rischio sismico, 
e per far fronte ad eventi straordinari nei territori degli 
enti locali, delle aree metropolitane e delle città d’arte, 
ha istituito un apposito Fondo per interventi straordinari, 
autorizzando a tal fi ne la spesa di euro 73.487.000,00 per 
l’anno 2003 e di euro 100.000.000,00 per ciascuno degli 
anni 2004 e 2005; 
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 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale delle Stato, e, in particolare, l’art. 2, comma 276, 
che, al fi ne di conseguire l’adeguamento strutturale ed 
antisismico degli edifi ci del sistema scolastico, nonché 
la costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli edifi ci 
esistenti, laddove indispensabili a sostituire quelli a ri-
schio sismico, ha incrementato di 20 milioni di euro, a 
decorrere dall’anno 2008, il predetto Fondo per interventi 
straordinari, prevedendone l’utilizzo secondo programmi 
basati su aggiornati gradi di rischiosità; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge fi nanziaria 2010), e, in particolare, l’art. 2, 
comma 109, che, per le leggi di settore, ha previsto la sop-
pressione delle erogazioni di contributi a carico del bilancio 
della Stato per le province autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante norme 
in materia di contabilità e fi nanza pubblica e in partico-
lare l’art. 13; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante disposizioni in materia di monitoraggio sullo sta-
to di attuazione delle opere pubbliche; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2012, n. 59, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, recan-
te disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese, e, in particolare, l’art. 11, comma 4  -sexies  , con il 
quale si è disposto che a partire dall’anno 2014 la somma 
di euro 20 milioni risulta iscritta nel fondo unico per l’edi-
lizia scolastica di competenza del Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, 
recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per 
il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di 
protezione civile e di commissariamento delle province, 
e, in particolare, l’art. 10; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, 
recante misure urgenti in materia di istruzione, università e 
ricerca, e, in particolare, l’art. 10 che defi nisce le modalità di 
attuazione della Programmazione unica triennale nazionale; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e de-
lega per il riordino delle disposizioni legislative vigen-
ti e, in particolare, l’art. 1, comma 160, che ha stabilito 
di demandare a un decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, la defi nizione dei criteri e 
delle modalità di ripartizione delle risorse di cui al Fon-
do per interventi straordinari previsto dall’art. 32  -bis   del 
decreto-legge n. 269 del 2003; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 marzo 2003, n. 3274, recante primi elementi in 
materia di criteri generali per la classifi cazione sismica 
del territorio nazionale e di normative tecniche per le co-
struzioni in zona sismica; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno e con il 
Capo del Dipartimento della protezione civile, del 14 set-
tembre 2005; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno e con 
il Capo del Dipartimento della protezione civile, del 
14 gennaio 2008; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2008, n. 3728, del 31 marzo 2010, 
n. 3864, del 19 maggio 2010, n. 3879, e del 2 marzo 2011, 
n. 3927, che hanno stabilito gli interventi ammissibili a 
fi nanziamento, individuato le relative procedure di fi nan-
ziamento e ripartito tra Regioni e Province autonome le 
risorse delle annualità 2008, 2009, 2010 e 2011 destinate, 
nell’ambito del predetto Fondo, agli interventi previsti 
dall’art. 2, comma 276, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 29 maggio 2015, n. 322; 

 Tenuto conto delle modifi che introdotte dal citato de-
creto-legge n. 59 del 2012 con riferimento alla materia 
della protezione civile; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla ripartizione, tra 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
delle risorse pari a euro 20.000.000,00 per ciascuna delle 
annualità 2014 e 2015, già iscritte nel Fondo unico per 
l’edilizia scolastica nello stato di previsione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Ravvisata altresì la necessità di procedere alla defi ni-
zione dei termini e delle modalità di individuazione degli 
interventi di adeguamento strutturale e antisismico; 

 Ravvisata la necessità di procedere a una revisione del 
riparto del suddetto Fondo tra le Regioni e le Province 
autonome sulla base di aggiornati indici di rischio; 

 Ravvisata altresì la necessità di fornire linee di indirizzo 
per una migliore defi nizione degli interventi di adeguamen-
to sismico e per la gestione del programma di interventi; 

 Acquisito il parere favorevole del Dipartimento della 
protezione civile con nota n. 44630 dell’11 settembre 2015; 

 Viste le osservazioni formulate dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze con nota, prot. n. 18879, del 1° ot-
tobre 2015; 

 Sentita la Conferenza unifi cata nella seduta del 1° ot-
tobre 2015; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 23 aprile 2015, con il quale al Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, prof. 
Claudio De Vincenti, è stata delegata la fi rma di decre-
ti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente del 
Consiglio dei ministri; 

 Su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente decreto defi nisce il riparto e le modalità 
di impiego, per le annualità 2014 e 2015, delle risorse 
del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, istituito ai sensi dell’art. 32  -bis   del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ai 
fi ni dell’adeguamento strutturale e antisismico degli edi-
fi ci del sistema scolastico, nonché la costruzione di nuovi 
immobili sostitutivi degli edifi ci esistenti, laddove indi-
spensabili a sostituire quelli a rischio sismico, secondo 
programmi basati su aggiornati gradi di rischiosità, nel 
rispetto di quanto stabilito dall’art. 2, comma 276, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dall’art. 1, comma 160, 
della legge 15 luglio 2015, n. 107. 

 2. Al fi ne di garantire l’istruttoria sulle istanze presen-
tate dalle Regioni competenti e di individuare gli inter-
venti ammessi al fi nanziamento, è istituita, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica, una 
Commissione composta da due componenti del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e da due 
componenti designati dal Dipartimento della protezione 
civile e presieduta dal Direttore per gli interventi in ma-
teria di edilizia scolastica del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca.   

  Art. 2.
      Ripartizione delle risorse fi nanziarie
del Fondo per interventi straordinari    

     1. Con il presente decreto è ripartita, tra le Regioni e le 
Province autonome di cui all’Allegato 1, che costituisce par-
te integrante del presente provvedimento, la somma com-
plessiva di euro 40.000.000,00 per le annualità 2014 e 2015. 

 2. La ripartizione delle risorse fi nanziarie relative alle 
annualità 2016 e seguenti è effettuata con appositi decreti 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, sentito il Dipartimento della protezione civile, sulla 
base delle disponibilità fi nanziarie a favore delle Regioni 
e delle Province autonome benefi ciarie nonché sulla base 
degli eventuali aggiornamenti dei livelli di rischiosità si-
smica delle scuole esistenti. 

 3. La quota di competenza regionale così come indivi-
duata dall’Allegato 1 al presente decreto, in misura non in-
feriore a euro 100.000,00, è assegnata alle singole Regioni 
e alle Province autonome tenendo conto dei differenziati li-
velli di rischio sismico che caratterizzano i diversi territori.   

  Art. 3.
      Interventi oggetto dei fi nanziamenti

derivanti dal Fondo per interventi straordinari    

      1. Sono destinatari dei fi nanziamenti derivanti dal Fon-
do per interventi straordinari di cui all’art. 1, gli interven-
ti, con priorità per quelli esecutivi e cantierabili o defi niti-
vi appaltabili, che rientrano nelle seguenti tipologie:  

   a)   interventi di adeguamento strutturale e antisismi-
co degli edifi ci scolastici di proprietà pubblica, la cui ne-
cessità risulti da verifi che tecniche eseguite in coerenza 
con le norme tecniche riportate negli allegati 2 e 3 dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 
del 20 marzo 2003 e successive modifi cazioni, o in coe-
renza con quanto disposto dai decreti 14 settembre 2005 
e 14 gennaio 2008 del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno e con il 
Capo del Dipartimento della protezione civile (di seguito, 
rispettivamente, decreto interministeriale 14 settembre 
2005 e decreto interministeriale 14 gennaio 2008); 

   b)   interventi di adeguamento strutturale e antisismi-
co degli edifi ci scolastici di proprietà pubblica, che, anche 
in assenza di verifi che tecniche eseguite con le modalità 
di cui alla lettera   a)  , si riferiscano a opere per le quali, da 
studi e documenti già disponibili alla data del presente 
decreto, risulti accertata la sussistenza di una condizione 
di rischio sismico grave e attuale; 

   c)   costruzione di nuovi edifi ci scolastici di proprietà 
pubblica, nei casi in cui sia indispensabile sostituire quel-
li esistenti a elevato rischio sismico per i costi eccessivi 
dell’adeguamento rispetto alla nuova costruzione o per 
obiettive, riconosciute e documentate situazioni di rischio 
areale (instabilità di versante, pericolo di alluvioni o inon-
dazioni), che richiedano la demolizione dell’esistente e la 
ricostruzione, eventualmente anche in altro sito. 

 2. Non sono consentiti interventi su edifi ci scolastici di 
proprietà pubblica già fi nanziati con altri fondi nazionali 
e comunitari, fatta eccezione per quelli fi nanziati per altre 
fi nalità. 

 3. Non sono consentiti interventi su edifi ci a destina-
zione mista (scolastica-abitativa, scolastica-commercia-
le), a meno che per questi ultimi non sia preventivamente 
garantita, con altri fondi, la copertura della spesa dell’in-
tervento sulle parti relative alle altre destinazioni. 

 4. Gli interventi sugli edifi ci scolastici di proprietà pub-
blica di cui al comma 1 devono riguardare edifi ci scolasti-
ci ubicati in territori rientranti in una delle zone sismiche 
1, 2 o 3 in vigore alla data di emanazione del presente de-
creto, con esclusione di quelli costruiti o adeguati ai sensi 
delle norme sismiche emanate successivamente al 1984 
e per i quali la categoria sismica di riferimento all’epoca 
della progettazione corrisponde alla zona simica attuale 
o a una di sismicità superiore. Sono ammessi, altresì, in-
terventi di adeguamento nelle Regioni e nelle Province 
autonome interamente classifi cate in zona 4. 

 5. Gli interventi di adeguamento sismico devono essere 
progettati facendo riferimento a un livello di conoscenza 
almeno LC2, come defi nito nel decreto interministeriale 
14 gennaio 2008. Negli edifi ci in cemento armato, se la 
necessità di intervento è determinata dalle combinazio-
ni di carico statiche (stato limite ultimo o stato limite di 
esercizio), è richiesto un livello di conoscenza LC3. 

 6. Non è consentito effettuare sullo stesso edifi cio, 
strutturalmente distinto dagli edifi ci adiacenti, interventi 
fi nanziati per stralci successivi. 

 7. La proposta di una nuova costruzione deve essere 
motivata dal punto di vista funzionale, economico o di 
inidoneità del sito. Inoltre deve essere accompagnata, ove 
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necessario per la pubblica incolumità, dalla messa in si-
curezza statica o dalla demolizione del vecchio immobile. 
In ogni caso, l’edifi cio originario non può essere più adi-
bito a uso scolastico. 

 8. Nel caso di interventi non supportati da verifi ca si-
smica, la sussistenza della condizione di rischio sismico 
grave e attuale è documentata mediante relazione tecnica 
da parte di un tecnico qualifi cato dalla quale si desuma la 
pericolosità sismica di riferimento, la tipologia costruttiva 
e la storia dell’edifi cio, gli eventuali atti di certifi cazione 
e collaudo, gli elementi che determinano la vulnerabilità, 
gli eventuali dissesti in atto e pregressi, il giudizio fi nale 
sulle condizioni di rischio.   

  Art. 4.
      Adempimenti delle Regioni    

      1. La Regione è tenuta all’individuazione degli in-
terventi e dei progetti di adeguamento strutturale e an-
tisismico o di nuova costruzione, al fi ne di verifi care la 
congruenza degli stessi con le caratteristiche individuate 
all’art. 3. In particolare, la Regione è tenuta alla verifi ca, 
anche attraverso le certifi cazioni dell’Ente locale proprie-
tario, almeno delle seguenti caratteristiche del progetto:  

   a)   che l’intervento abbia a oggetto un edifi cio di pro-
prietà pubblica adibito a uso scolastico; 

   b)   che l’intervento non sia effettuato con stralci suc-
cessivi sullo stesso edifi cio; 

   c)   che i volumi oggetto di intervento siano coerenti 
con il fi nanziamento concesso; 

   d)   che l’intervento consenta di raggiungere il pieno 
adeguamento strutturale e sismico; 

   e)   che l’intervento garantisca la funzionalità 
dell’opera; 

   f)   che l’intervento non si riferisca solo a una parte 
dell’edifi cio; 

   g)   che l’intervento su eventuali destinazioni non sco-
lastiche dell’edifi cio sia fi nanziato con risorse derivanti 
da altre fonti di fi nanziamento. 

 2. Per semplifi care lo svolgimento delle procedure di 
individuazione e di approvazione dei progetti, le Regioni 
possono indire conferenze di servizi ai sensi dell’art. 14  -
ter   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

  3. Ai fi ni dell’utilizzo delle quote di cui all’art. 2, com-
ma 3, ciascuna Regione predispone e trasmette al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, e per 
conoscenza al Dipartimento della protezione civile, entro 
il 30 novembre 2015, il piano degli interventi di adegua-
mento o di nuova edifi cazione, di cui all’art. 3, che inten-
de realizzare, completo delle seguenti indicazioni:  

   a)   priorità attribuita; 
   b)   denominazione della Regione/del Comune/della 

Città metropolitana/della Provincia; 
   c)   classifi cazione attuale; 
   d)   classifi cazione nel 1984; 
   e)   denominazione della scuola completa di indirizzo, 

planimetria di riferimento con indicazione dell’edifi cio su 
cui si interviene, anno di costruzione, volume; 

   f)   tipologia di intervento secondo l’art. 3, comma 1; 

   g)   indice di rischio; 
   h)   costo convenzionale a metro cubo, determinato 

sulla base dei criteri indicati nell’Allegato 2 al presente 
decreto, e costo convenzionale totale; 

   i)   percentuale di fi nanziamento statale richiesto e fi -
nanziamento statale richiesto; 

   j)   ente benefi ciario e soggetto attuatore; 
   k)   documentazione di supporto alla richiesta nel caso 

di interventi non supportati da verifi che sismiche eseguite 
in coerenza con le norme tecniche allegate all’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 2003 
o in coerenza con quanta riportato nei decreti intermini-
steriali 14 settembre 2005 e 14 gennaio 2008; 

   l)   dichiarazione di non sussistenza di altro fi nanzia-
mento nazionale o comunitario; 

   m)   dichiarazione, per gli edifi ci a destinazione mista 
(scolastica-abitativa, scolastica-commerciale), che garan-
tisca, con altri fondi, la copertura della spesa della parte di 
intervento relativa alle destinazioni non scolastiche; 

   n)   documentazione di supporto alla richiesta nel 
caso di demolizione e ricostruzione (non convenienza 
economica dell’intervento di adeguamento), e, nel caso 
di ricostruzione fuori sito, documentazione relativa agli 
aspetti funzionali e/o di inidoneità del sito di costruzione. 

 4. Gli interventi oggetto dei fi nanziamenti derivanti 
dal Fondo di cui all’art. 1 possono essere individuati da 
parte delle Regioni anche nell’ambito della programma-
zione unica nazionale di interventi in materia di edilizia 
scolastica di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 29 maggio 2015, n. 322, che 
non siano stati fi nanziati con i mutui di cui all’art. 10 del 
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128. 

 5. Nell’ambito dei piani degli interventi di cui al com-
ma 3, le Regioni e le Province autonome indicano ulterio-
ri interventi, anche eccedenti la quota assegnata, al fi ne di 
consentire l’utilizzo delle economie, che dovessero even-
tualmente rendersi disponibili all’esito dei lavori. 

 6. Qualora i piani degli interventi di cui al comma 3 
non pervengano entro il termine ivi indicato, il Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, d’intesa 
con il Dipartimento della protezione civile, provvede a 
riassegnare i fi nanziamenti ad altre Regioni che abbiano 
rispettato le prescritte scadenze. 

 7. Nella trasmissione dei piani degli interventi di cui al 
comma 3, ancorché comprensivi degli interventi ecceden-
ti la quota assegnata, non è possibile riferirsi a comunica-
zioni relative ad annualità precedenti. 

 8. Le Regioni, con riferimento agli interventi rientranti 
nei piani di cui al presente decreto, possono presentare 
al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
una richiesta di sostituzione e/o modifi ca degli interventi 
proposti, qualora per sopravvenute esigenze di carattere 
tecnico o economico le opere non siano più realizzabili. 
In tal caso, il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, sentito il Dipartimento della protezione ci-
vile, procede in caso di esito positivo a modifi care la pro-
grammazione di cui al successivo art. 6 con decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca.   
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  Art. 5.

      Caratteristiche del fi nanziamento    

     1. L’ammontare del fi nanziamento concedibile per cia-
scun intervento è dato dal prodotto del costo convenzio-
nale di intervento per la percentuale fi nanziabile, determi-
nati secondo i criteri indicati nell’Allegato 2 al presente 
decreto. 

 2. Il costo convenzionale di intervento è ritenuto com-
prensivo di IVA, spese tecniche, esecuzione dei lavori, 
oneri per la sicurezza, somme a disposizione e quanto ne-
cessario per riconsegnare l’opera fi nita e collaudata. 

 3. Nel caso di interventi che comportino la realizza-
zione di nuovi edifi ci in sostituzione di quelli esistenti, il 
calcolo del fi nanziamento è effettuato tenendo conto della 
volumetria minore tra quella dell’edifi cio da sostituire e 
quella del nuovo edifi cio da realizzare.   

  Art. 6.

      Individuazione degli interventi
ammessi al fi nanziamento    

     1. Gli interventi da realizzare, le risorse da destinare 
a ciascun intervento, gli enti benefi ciari delle stesse, il 
termine di aggiudicazione dei lavori e di defi nizione del-
le progettazioni, nonché le modalità di rendicontazione 
e di eventuale revoca del fi nanziamento in caso di ina-
dempienza, conformemente a quanto previsto nei piani 
degli interventi di cui all’art. 4, comma 3, sono predi-
sposti dalle Regioni e individuati con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, previa 
istruttoria della Commissione di cui all’art. 1, comma 2. 

 2. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, approvati i piani degli interventi di cui al com-
ma 1, è autorizzato a contrarre impegno in favore degli 
enti benefi ciari. 

 3. Le erogazioni sono disposte direttamente dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca in 
favore degli enti locali benefi ciari sulla base degli stati 
di avanzamento lavori o delle spese maturate dall’ente, 
debitamente certifi cati dal Responsabile unico del pro-
cedimento, fi no al raggiungimento del 90% della spesa 
complessiva. Il residuo 10% è liquidato a seguito dell’av-
venuto collaudo e/o del certifi cato di regolare esecuzione. 

 4. Al fi ne di monitorare il programma degli interventi, 
gli enti locali proprietari degli immobili sono tenuti a im-
plementare il sistema di monitoraggio presso il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, che costi-
tuisce presupposto per le erogazioni di cui al comma 3. Il 
monitoraggio degli interventi avviene anche ai sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, attraverso 
l’implementazione della Banca dati delle Amministrazio-
ni pubbliche (BDAP) istituita ai sensi dell’art. 13 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 5. La durata dei lavori non deve eccedere i due anni 
dall’avvenuta aggiudicazione dei lavori.   

  Art. 7.
      Comunicazioni e verifi che    

     1. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca informa semestralmente il Dipartimento della 
protezione civile sullo stato di avanzamento dei lavori e 
si impegna a fornire i dati di monitoraggio necessari a 
garantire l’aggiornamento del WebGIS del Dipartimento 
stesso sugli interventi di adeguamento sismico. 

 2. Il Dipartimento della protezione civile dispone, 
d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, verifi che, anche a campione, sull’effi cacia 
delle azioni svolte nell’utilizzo dei fi nanziamenti.   

  Art. 8.
      Finanziamento destinato
alle Province autonome    

     1. Il fi nanziamento assegnato dal presente decreto alle 
Province autonome di Trento e Bolzano, di cui all’Allega-
to 1, è acquisito al bilancio della Stato, ai sensi dell’art. 2, 
comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 ottobre 2015 

  p. il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DE VINCENTI   
  Il Ministro dell’istruzione,

dell’università
e della ricerca

    GIANNINI    
  Registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 2015, foglio n. 2883

  

  ALLEGATO 1

  Regione   Assegnazione 2014 e 2015 
(Euro) 

  Piemonte   € 540.000,00 
  Valle d’Aosta   € 0,00 
  Lombardia   € 1.968.000,00 
  Provincia Autonoma di Trento   € 0,00 
  Provincia Autonoma di 
Bolzano   € 212.000,00 

  Veneto   € 3.016.000,00 
  Friuli Venezia-Giulia   € 972.000,00 
  Liguria   € 608.000,00 
  Emilia-Romagna   € 2.800.000,00 
  Toscana  € 2.272.000,00 
  Umbria  € 832.000,00 
  Marche  € 1.360.000,00 
  Lazio  € 4.252.000,00 
  Abruzzo  € 1.312.000,00 
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  Molise  € 420.000,00 
  Campania  € 6.844.000,00 
  Puglia  € 2.424.000,00 
  Basilicata  € 736.000,00 
  Calabria  € 3.444.000,00 
  Sicilia  € 5.988.000,00 
  Sardegna  € 0,00 

  TOTALE  € 40.000.000,00 

     
  

  ALLEGATO 2
     Determinazione del finanziamento 

 Nel presente allegato sono defi niti i criteri per la determinazione 
del fi nanziamento concedibile per gli interventi di cui all’art. 1, com-
ma 4. Per ciascuna fattispecie, il massimo fi nanziamento concedibile è 
dato dal prodotto del costo convenzionale di intervento per la percentua-
le fi nanziabile, determinata quest’ultima in ragione del rischio sismico 
dell’opera o della pericolosità sismica della zona in cui è situata l’opera 
per la quale si richiede il fi nanziamento. 

 Il costo convenzionale di intervento è defi nito in funzione del vo-
lume totale dell’edifi cio, espresso in metri cubi e valutato a partire dallo 
spiccato fondazioni, ed è pari a 250 Euro/m   3    per gli interventi di adegua-
mento ed a 300 Euro/m   3    per le nuove costruzioni. 

 Nel caso di interventi di cui all’art. 1, comma 4, lettera   a)  , ossia per 
edifi ci nei quali sia già disponibili l’indice di rischio, R   CD    , risultante da 
verifi che tecniche sullo stato di fatto, la percentuale fi nanziabile è pari a:  

 - 100% se R   CD    è inferiore a 0.2; 
 - [(380 - 400 R   CD   ) /3]% se R   CD    è compreso fra 0.2 e 0.8; 
 - 0% se R   CD    è maggiore di 0.8. 
 L’indice di rischio, R   CD    , è espresso dal rapporto capacità/domanda 

allo stato limite di salvaguardia della vita:  
 R   CD    = ag   SLV   /ag   RIF   =(T   R,SLV   /T   R,RIF   )   

a  

  In cui:  

 ag   SLV   = accelerazione su suolo rigido e pianeggiante che porta la 
struttura, su suolo effettivo, a raggiungere lo stato limite di salvaguardia 
della vita 

 ag   RIF   = accelerazione di riferimento, valutata allo stato limite di sal-
vaguardia della vita per vita nominale di 50 anni e classe d’uso III 

 T   R,SLV   = periodo di ritorno di ag   SLV  

 T   R,RIF   = periodo di ritorno di ag   RIF   , pari a 712 anni 

 a = pendenza della relazione lineare tra Y=log(ag) e X=log(TR), 
che in prima approssimazione può assumersi pari a 0.41. 

 Per la valutazione della capacità si farà riferimento alle Norme tec-
niche emanate con il D.M. 14.01.2008. Per la valutazione della domanda 
si farà riferimento alla pericolosità sismica allegata alle Norme tecniche 
emanate con il predetto D.M. 14.01.2008. Nel caso l’indice di rischio 
sia stato valutato ai sensi dell’OPCM 3274 o del D.M. 14.09.2005, lo 
stesso andrà opportunamente convertito. In mancanza dell’indice di ri-
schio allo stato limite di salvaguardia della vita, qualora sia disponibile 
l’indice di rischio allo stato limite di collasso, quest’ultimo andrà oppor-
tunamente convertito. 

 Nel caso di interventi di cui all’art. 1, comma 4, lettera   b)  , la per-
centuale fi nanziabile dipende dalla zona sismica in cui ricade l’opera 
oggetto di intervento, secondo quanto riportata in tabella 2. 

 Tabella 2. Percentuale fi nanziabile nel caso di interventi di tipo b) 

  Zona sismica   1  2  3  4 
  Percentuale finanziabile   60%  50%  30%  15% 

   

  Per gli interventi di tipo    c)    la percentuale fi nanziabile è determina-
ta mediante l’applicazione dei medesimi criteri individuati per gli inter-
venti di tipo    a)    o    b)   , a seconda che l’edifi cio da demolire e ricostruire sia 
stato, o meno, oggetto di verifi ca sismica.   

  15A08992  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 ottobre 2015 .

      Rimodulazione delle risorse assegnate, a valere sulle di-
sponibilità del Fondo di Rotazione   ex lege   n. 183/1987 per 
la copertura dell’onere derivante dall’applicazione dell’im-
posta sul valore aggiunto (IVA) connessa a pagamenti rela-
tivi ad interventi, a titolarità del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, cofi nanziati per il periodo 
2007-2013 dal Fondo europeo per la pesca (FEP), di cui al 
regolamento CE n. 1198/06, nonché dai regolamenti CE 
n. 1543/2000 e n. 861/2006.      (Decreto n. 35/2015).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 


